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Nuovo Governo del Paese: fondamentale potenziare 
i Servizi delle Dipendenze.

Una nota di FeDerSerD per la nuova Agenda della Politica
I cambiamenti nel mondo dei consumi problematici e delle dipendenze 
sono spesso evocati, come la preoccupazione per le nuove droghe e la 
diffusione tra i giovani. 
Questo spinge a necessità di azioni che devono entrare nella agenda della 
politica.
In primis bisogna garantire su tutto il territorio nazionale la esigibilità da 
parte dei cittadini delle prestazioni previste dai LEA vecchi e nuovi. 
Essenziale è lo sviluppo delle attività di prevenzione e presa in carico pre-
coce dei giovani consumatori e degli interventi specialistici multidisciplina-
ri per contrastare la diffusione di nuove droghe psicoattive e di farmaci di 
potenziale abuso e dipendenza.
Il potenziamento del ruolo dei Servizi delle Dipendenze-SerD nell’ambito 
della sanità pubblica è necessario per ridurre gli effetti delle conseguenze 
sanitarie e sociali dei consumi, delle overdose e del contagio e della diffu-
sione delle malattie infettive, compresa l’eradicazione dell’Epatite C. 
La realizzazione di programmi terapeutici riabilitativi individuali devono 
prevedere la presa in carico della persona con le corrette integrazioni sani-
tarie, socio sanitarie e sociali. 
È ormai urgente la costruzione di un sistema di intervento inclusivo di tutte 
le dipendenze patologiche, sia da droghe legali che illegali e dei compor-
tamenti dannosi o «additivi». 
E lo sviluppo di servizi e di interventi di prossimità, come indicato dalla 
esperienza pandemica, per la realizzazione di interventi precoci.

Gli impegni della VI Conferenza governativa nazionale sulle Dipendenze 
tenutasi a Genova nel novembre scorso e i contenuti del recentissimo Pia-
no di Azione Nazionale Dipendenze sono chiari e attendono applicazioni. 
È necessario favorire l’incremento di almeno il 35% delle risorse di perso-
nale di tutte le professionalità e l’adeguamento delle strutture dei SerD (ora 
possibile per la applicazione del PNRR). 
Bisogna integrare il ruolo centrale delle strutture delle dipendenze nella 
nuova sanità territoriale. Confermare la scelta della forma organizzativa 
autonoma del Dipartimento delle Dipendenze.
Istituire la disciplina di «clinica delle dipendenze» e della specializzazione 
universitaria relativa. Riconoscere alle strutture del privato sociale un ruolo 
omogeneo e importante nel sistema di intervento. 
Potenziare gli interventi, i programmi, le politiche di riduzione del danno as-
sunti come patrimonio comune del sistema di intervento delle dipendenze. 
Modificare il TU 309/90 sulle dipendenze a oltre trent’anni dalla sua ema-
nazione.
FeDerSerD prosegue il suo impegno in un raccordo continuo con gli opera-
tori del sistema dei servizi italiani. 
Mentre continuerà a presidiare le tappe di lavoro negli organi istituzionali, 
FeDerSerD richiama le forze politiche e in primis il nuovo Governo a consi-
derare i punti qualificanti sopra evidenziati.
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